
PROIEZIONE DEL FILM: 
TRAIN DE VIE 
 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA 
CLASSI PRIME   h. 9,00 – 11,00  

11 febbraio 2019 
 

 

C'era una volta un piccolo 
"shtetl", un piccolo villaggio 
ebraico dell'Europa dell'est, 
era l'anno 5701, cioè 1941 
secondo il nuovo calendario. 
Era d'estate, l'estate del 1941, 
il mese di luglio, credo...    

 Io fuggivo credendo che si 
potesse fuggire, da ciò che si 
è già visto, troppo visto. 
Correvo per avvertirli. I miei, il 
mio "shtetl", il mio villaggio.  

E questa è la storia, del mio 
villaggio così come tutti noi 
l'abbiamo vissuta.  
 

 



PROIEZIONE DEL FILM:  

JONA CHE VISSE NELLA 
BALENA 
 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA 
CLASSI SECONDE   h. 9,00 – 11,00  

12 febbraio 2019 

 

 

 

 

Ricorda: «guarda sempre il 
cielo e non odiare mai 
nessuno». 



LA COSTRUZIONE DELLA 
MEMORIA 

CLASSI QUINTE  
h. 10,00 – 12,00 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA  
 

Sono d’accordo sul fatto che sui certificati rilasciati una tale nota non ci 
debba essere più ma non va cancellata dagli originali, perché non  si 
cancellino la storia e i peccati del regime                               Riccardo Pacifici 

 

18 febbraio 2019 

Seminario/dibattito 

 

Articolazione del programma 

 Inquadramento storico VAL 
VBL 

 Documento degli scienziati 
razzisti VAS 

 Le leggi razziali VAE 

 Il caso Tora VBM 

 Il diario di Iossua Gabai VAM 

 La memoria e la testimonianza 
VAU VBU 

 

La storia siamo noi     F. De Gregori 

 



LA COSTRUZIONE DELLA 
MEMORIA CLASSI QUARTE 

h. 9,00 – 11,00 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA  

CLASSI QUARTE   h. 9,00 – 11,00  

19 febbraio 2019 
 

 

 

 

 

 

L’ARTE DI TEREZÍN: COLLAGE 
SUI DISEGNI DEI BAMBINI 
EBREI DEL MUSEO EBRAICO DI 
PRAGA 

 a cura degli allievi di IV AM e 
IV BM 
 

ALBERTO ANGELA:  VIAGGIO 
SENZA RITORNO 

 

 
 

 



I GRANDI MAESTRI DEI PICCOLI 
 
GLI STUDENTI DELLE QUINTE 
CLASSI MOSTRANO E SPIEGANO 
AI COMPAGNI PIÙ PICCOLI  GLI 
ANNI  DELL’OLOCAUSTO 
 

LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

CLASSI TERZE   h. 9,00 – 11,00  

21 febbraio2019 

 

 

12 febbraio 2019 

 

“A molti, individui o popoli, può 
accadere di ritenere, più o meno 
consapevolmente, che «ogni 
straniero è nemico». Per lo più 
questa convinzione giace in fondo 
agli animi come una infezione 
latente; si manifesta solo in atti 
saltuari e incordinati, e non sta 
all'origine di un sistema di pensiero. 
Ma quando questo avviene, quando 
il dogma inespresso diventa 
premessa maggiore di un sillogismo, 
allora, al termine della catena, sta il 
Lager.                                                                       
PRIMO LEVI 


